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“Come posso
guadagnarmi da 
vivere senza 
perdere
l’anima?” 
Yvon Chouinard, surfista e fondatore di PATAGONIA 

1972



“Come rendiamo
scomodo per 
altre aziende non 
seguire il nostro 
esempio?” 

2016

Rose Macario, Presidente e CEO di PATAGONIA 



1987: Rapporto 
Bruntland

“Equilibrio fra il soddisfacimento delle
esigenze presenti senza compromettere
la possibilità delle future generazioni di 

sopperire alle proprie" 

2021: sono 
passati 34 anni!



2020: e se le 
pandemie si 
combattessero 
con la 
sostenibilità?





Sociale

EcologiaEconomia

Sviluppo 
Sostenibile

E - environmental

S - social

G - governance

2005: Summit mondiale dello sviluppo 
sostenibile



Più se ne parla, 
meno si agisce: 
viviamo anche noi la 
sindrome della “rana 
bollita”?

Ovvero: il vero pericolo del 
greenwashing è il suo ESITO 
SOCIALE: L’IMMOBILISMO 
delle persone





La sostenibilità 
non è 

decrescita:
è sviluppo, pertanto 

deve essere misurabile

Per passare dall’opinione all’azione gli strumenti ci sono: 
• le normative tecniche
• le certificazioni ambientali

(come KPI di un processo virtuoso plan-do-check-act)

Save The Planet è nata e opera attraverso 
tali strumenti per realizzare la propria 
mission: aiutare gli imprenditori a diventare 
creatori di comunità sostenibili

U n b o x i n g  c o m p l e x i t y |  2 0 2 1



Il documento è destinato ad essere utilizzato da tutti i tipi di 
organizzazione ed è applicabile a tutti i tipi di asserzioni etiche
relative a prodotti, processi, servizi od organizzazioni.
Il documento può essere inoltre utilizzato da coloro che
desiderano una migliore comprensione delle asserzioni etiche
e del loro utilizzo, nonché supportare lo sviluppo di 
programmi relativi ad asserzioni etiche su specifici aspetti e in 
specifici settori.

La norma fornisce alle organizzazioni le linee guida sui principi 
generali, la politica, la strategia e le attività relative alla 
comunicazione ambientale, sia interna che esterna. Esso 
utilizza approcci alla comunicazione sperimentati e 
consolidati, adattati alle specifiche condizioni presenti nella 
comunicazione ambientale.
E' applicabile a tutte le organizzazioni, indipendentemente 
dalla loro dimensione, tipologia, ubicazione, struttura, 
attività, prodotti e servizi e dalla presenza o meno di un 
sistema di gestione ambientale.





Protocollo Cantieri Green: normative tecniche a supporto

13

ISO/TS 14067: carbon 
footprint del cantiere in 
esame 
Vengono calcolate in KgCO2eq 
le emissioni di un anno solare 
di cantiere.

Garanzia di Origine (GO): 
certificazione rilasciata dal GSE 
che attesta l’origine 
rinnovabile delle 
fontienergetiche utilizzate 

ISO 14064: piano di riduzione 
delle emissioni di GHG
Vengono calcolate in KgCO2eq 
le emissioni ridotte in un anno 
solare di cantiere grazie 
all’utilizzo delle energie 
rinnovabili

UNI ISO/TS 17033: Asserzioni 
etiche ed informazioni di 
supporto
La modalità con cui il cantiere 
viene dichiarato green viene 
supportata da evidenze 
oggettive





ECOLOGIA: questionario 
iniziale dal quale è 

emerso che le sanzioni 
sono inefficaci!
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ECONOMIA: il budget 
della campagna è servito 

a sostenere 2 realtà 
italiane no profit
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SOCIALE: La campagna 
di sensibilizzazione ha 

consentito l’inserimento 
lavorativo di una risorsa 

svantaggiata 
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CALL TO ACTION 
PARTECIPATIVA: 

manifesto interattivo 
sottoscrivibile da 3 

diversi target 
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#iolabuttolì#iolabuttolì



Fonte dati: 
www.sustainablecities.savetheplanet.green



UNI ISO 
21401:2019
Novità per il 
turismo 
sostenibile

• La UNI ISO 21401:2019 (Turismo e servizi correlati - Sistema 
di gestione della sostenibilità per strutture ricettive – Requisiti) 
specifica i requisiti ambientali, sociali ed economici 
(sostenibilità al 100%) per l'implementazione di un sistema di 
gestione sostenibile negli alloggi turistici (per esempio Hotel, 
camping, ostelli, residence)

• Le strutture ricettive hanno un immenso potenziale per 
migliorare il loro impatto sull'ambiente, promuovere gli scambi 
sociali e contribuire alle economie locali in modo positivo. 

• La norma ha i suoi punti cardine nel rispetto dei diritti 
umani, della salute e sicurezza di dipendenti e ospiti, nella 
tutela dell’ambiente, dei consumi energetici e idrici, della 
produzione e gestione dei rifiuti e nel contributo allo sviluppo 
delle economie locali. Per questo applicabile in modo 
completo anche in Italia, il Paese per vocazione turistica primo 
al mondo



Carbon footprint

Sistema di 
gestione 

sostenibile
Water footprint

BEST 
SUSTAINABLE 

PLACE STP

Il «Caso» 
Villa Petriolo a Cerreto Guidi, 
BSP di Save The Planet 2021



Conclusioni

Lo sviluppo sostenibile deve entrare nei 
piani industriali delle imprese, e misurare i 
benefici verso l’impresa, le persone in
essa coinvolte e il territorio di riferimento. 

Solo così è possibile lasciare
alle future generazioni un mondo ancora 
vivibile. Dal punto di vista sociale,
economico e ambientale.



Save Your 
Home, 
Save The 
Planet

www.savetheplanet.green


